
 

 Curriculum dell’attività didattica e scientifica  

STEFANIA SARTARELLI  

DATI PERSONALI:  

Consegue la laurea in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi di Perugia, in data 24 aprile 
1997, discutendo una tesi in Diritto penale dal titolo “Problemi e prospettive della funzione 
rieducativa della pena”.  

Nell’anno 1997/1998 frequenta un corso di approfondimento per le professioni legali presso 
l’Associazione di studi giuridici “FORUM” di Bologna, diretta dal Dott. Zincani.  

Nella sessione dell’anno 1999 sostiene gli esami di abilitazione all’esercizio della professione di 
Avvocato e ne consegue l’idoneità.  

Nello stesso anno acquisisce, tramite superamento di concorso pubblico, l’abilitazione 
all’insegnamento nelle Scuole superiori per le discipline giuridiche ed economiche.  

Nel dicembre 2001 vince il concorso per l’accesso al XVII° ciclo del Dottorato di ricerca in 
“Internazionalizzazione della politica criminale e sistemi penali”, con sede amministrativa presso la 
Seconda Università degli Studi di Napoli, al cui esito, il 17 Gennaio 2005, acquisisce il titolo di 
Dottore di ricerca, discutendo una tesi dal titolo “Discrezionalità penale, favor rei e mediazione”.  

Dal 2 Novembre 2003 al 31 Ottobre 2007 è titolare di un assegno per la collaborazione ad attività di 
ricerca presso la Facoltà di Giurisprudenza di Perugia (Corso di laurea in Scienze giuridiche), per il 
progetto dal titolo “L’elemento soggettivo nella prospettiva giuridica, criminologica e 
comparatistica”.  

Nel Luglio 2006 vince il concorso per l'attribuzione di un posto da ricercatore nell'ambito 
dell'insegnamento di diritto penale e dal 2 Novembre 2007 presta servizio con tale qualifica presso 
il Dipartimento di diritto pubblico della Facoltà di Giurisprudenza (oggi, Dipartimento di 
Giurisprudenza) di Perugia. Nel mese di Agosto 2011, a seguito della valutazione operata dal 
Consiglio di Facoltà, prima, e dalla Commissione nazionale valutatrice, poi, ottiene la conferma in 
ruolo. 

ATTIVITÀ DIDATTICA:  

Nell’anno accademico 1999-2000 svolge attività di assistenza alla didattica e tutorato presso la 
Facoltà di Economia e Commercio dell’Università di Perugia per l’insegnamento di Diritto penale 
commerciale.  

Negli anni accademici 2001-2002 e 2002-2003 riveste la qualifica di tutor in seno alla Scuola di 
Specializzazione per le Professioni Legali “L. Migliorini” di Perugia per l’insegnamento di Diritto 
penale.  

Nel corso dell’anno accademico 2002-2003, presta attività di tutorato e di assistenza alla didattica 
presso la Facoltà di Giurisprudenza di Perugia, Corso di Laurea in Scienze dei Servizi Giuridici, 



nell’ambito dell’insegnamento di Diritto penale. Dal 2003 ha svolto lezioni seminariali nell’ambito 
del corso di diritto penale relativo sia alla laurea in Scienze Giuridiche che alla laurea Magistrale in 
Giurisprudenza. Per l’a.a. 2009/2010 è stata incaricata dell’insegnamento del modulo di Diritto 
penale, Parte generale e del modulo di Diritto penale, Parte speciale per la Pubblica 
Amministrazione del Corso di laurea in Scienze dei Servizi Giuridici, incarico che nell’a.a. 
2010/2011 si è esteso anche alla Parte speciale per l’Impresa (determinando, così, l’affidamento 
dell’intero insegnamento di Diritto penale del corso di laurea in Scienze dei servizi Giuridici). 
Inoltre, dall’a.a. 2009/2010 ad oggi, è titolare dell’insegnamento di Diritto penale istituito presso il 
Corso di laurea telematico in Funzionario Giudiziario ed Amministrativo; mentre, negli anni 2012-
2014 ha collaborato al coordinamento del corso di diritto penale presso la Scuola di 
Specializzazione per le Professioni Legali “L. Migliorini” di Perugia. 

In questi anni, oltre ad esercitare costantemente l’attività didattica come sopra specificata, ha altresì 
svolto periodica attività di docenza presso:  

- il Tribunale di Perugia per il quale ha espletato una lezione in merito alle nuove sanzioni 
introdotte dal D. lgs. n. 274/2000 nell’ambito di un corso di aggiornamento avente ad oggetto la 
nuova competenza penale dei giudici di pace; 

- il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, Provveditorato generale per l’Umbria, per il 
quale ha svolto una lezione dal titolo “La pena tra catalogo sanzionatorio classico e diritto penale 
minimo”, nell’ambito del Progetto Formativo “Esecuzione Penale Esterna” per figure apicali della 
stessa Amministrazione;  

- le Scuole Forensi istituite presso gli Ordini degli Avvocati di Perugia, di Pesaro e di Ancona;  

- la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali “L. Migliorini” di Perugia. 

E’ risultata assegnataria di alcune borse di studio erogate nell’ambito del Progetto LLP Erasmus-
docenti che le hanno consentito di svolgere alcune lezioni presso diverse Università straniere e di 
instaurare importanti e proficue collaborazioni scientifiche: 

- nell’aprile 2012 ha svolto una lezione avente ad oggetto “’L’ergastolo e la conversione della pena 
pecuniaria per insolvibilità del condannato nell’ordinamento italiano” agli studenti appartenenti ai 
diversi corsi di Diritto penale tenuti presso la Facultade de Dereito dell’Universidade da Coruña 
(España). Questo incontro ha permesso un attento confronto tra i due ordinamenti, italiano e 
spagnolo, rispetto alla disciplina degli istituti trattati; 

- nel periodo aprile – maggio 2013, è stata ospite della Anadolu University di Eskişehir (Turchia) 
dove ha svolto una lezione dal titolo “Il sistema sanzionatorio italiano, in particolare, la pena 
dell’ergastolo”;   

- a fine settembre 2014, ha potuto svolgere una lezione dal titolo “Multiculturalism, Religious 
Motives and Italian Criminal Law” presso l’Università Comenio di Bratislava (Slovacchia), il cui 
testo in inglese è stato in seguito pubblicato nella Rivista della stessa Università;   



- nell’ultima settimana di maggio 2015, è stata ospite della Aristotle University of Thessaloniki 
(Grecia), presso cui ha svolto una lezione in inglese dal titolo “The European Penal Law and 
Multiculturalism”. 

E’ stata componente delle Commissioni di esame di profitto dell’insegnamento di Diritto penale del 
Corso di Laurea triennale in Scienze Giuridiche e del corso di Laurea Specialistica della Facoltà di 
Giurisprudenza di Perugia, nonché degli insegnamenti di Diritto penale dell’economia e di Diritto 
penale del lavoro. E’ componente delle Commissioni di esame di profitto degli insegnamenti di 
Diritto penale I, parte generale, (A-L) e (M-Z), Diritto penale II, parte speciale, (A-L) e (M-Z), 
Diritto penale esame unico (A-L) e (M-Z), del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza e 
dell’insegnamento di Diritto penale del Corso di Laurea triennale in Scienze dei servizi Giuridici e 
del Vecchio Ordinamento; partecipa altresì alla Commissione di esame di Diritto penale del corso di 
laurea in Ricerca Sociale per la Sicurezza Interna ed Esterna, Facoltà di Scienze della Formazione 
di Perugia. Ha presieduto la Commissione di esame di profitto dell'insegnamento di Diritto penale 
istituito nell'ambito del corso di laurea in Scienze dei Servizi Giuridici. Presiede la Commissione di 
esame di profitto dell’insegnamento di Diritto penale del corso di laurea telematico in Funzionario 
Giudiziario ed Amministrativo.  

Partecipa, in qualità di Controrelatore e di Relatore, alle Commissioni di laurea.  

E’ stata componente effettivo della Commissione d’esame per l’Abilitazione alla professione di 
Avvocato istituita presso la Corte d’Appello di Perugia per la sessione 2013-2014. 

CONVEGNI E TAVOLE ROTONDE:  

Tra i più significativi:  

- il 12 Ottobre 2002 ha realizzato un intervento sul tema “Discrezionalità penale e diritto penale 
moderno: verso nuovi equilibri nella dialettica legalità/giustizia?”, nell’incontro di studio inerente 
a “Orizzonti della penalistica italiana nei programmi di ricerca dei più giovani studiosi” 
organizzato dal Dipartimento di diritto comparato e penale dell’Università di Firenze (Firenze, 11-
12 ottobre 2002).  

- Il 28 marzo 2003 ha realizzato un intervento sul tema “Il lavoro di pubblica utilità: un tentativo di 
metamorfosi?”, nell’ambito del Convegno su “Metamorfosi della giustizia penale. Le sanzioni, il 
pubblico ministero, il giudice”, organizzato dalla Camera penale di Terni il 28 e 29 marzo 2003.  

- Il 5 giugno 2004 ha realizzato un intervento sul tema “Contenuti e limiti dell’attività giudiziaria 
nell’esecuzione del mandato di arresto europeo ” nel corso del Convegno “Il mandato di arresto 
europeo (tra obblighi di adeguamento e libertà fondamentali)”, tenutosi a Perugia ed organizzato 
dall’Università di Perugia, Dipartimento di diritto pubblico, Facoltà di Giurisprudenza, Scuola di 
Specializzazione “L. Migliorini”, 4-5 giugno 2004.  

- Nelle giornate del 26 e 27 settembre 2008, si è svolto a Padova il Convegno avente ad oggetto il 
Codice penale sardo piemontese del 1859, nell’ambito del quale ha partecipato con una relazione 
concernente "La regolamentazione del suicidio tra il codice penale piemontese del 1839 e quello 
del 1859".  



- il 27 ottobre 2012 ha realizzato un intervento sul tema “Tutela penale della proprietà industriale e 
responsabilità degli enti” nel corso del Convegno “I beni immateriali tra regole privatistiche e 
pubblicistiche”, svoltosi ad Assisi, il 25, 26 e 27 ottobre 2012, organizzato in collaborazione con il 
Dottorato di Ricerca “Tutela giurisdizionale delle situazioni giuridiche soggettive e libertà della 
concorrenza” della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Perugia nell’ambito 
delle “Nuove giornate di studio interdisciplinare del diritto industriale”, con il patrocinio del Centro 
Studi giuridici e politici della Regione Umbria e del Comune di Assisi.  

- Il 15 febbraio 2013 si è svolto a Perugia un Convegno intitolato “La Convenzione di Lanzarote: 
cosa cambia nei diritti dei minori” organizzato dall’Associazione italiana degli Avvocati per la 
famiglia e per i minori- A.I.A.F. Umbria- in cui ha realizzato una relazione avente ad oggetto le 
modifiche apportate dalla Convenzione di Lanzarote nel diritto penale sostanziale. 

- il 2 aprile 2014 ha organizzato e coordinato il Seminario penalistico svoltosi presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Perugia intitolato “L’illegittimità 
costituzionale della legge Fini-Giovanardi: gli effetti nel passato e nel futuro”, in cui ha svolto una 
relazione introduttiva sui più recenti interventi della Corte Costituzionale in materia penale. 

- il 10 luglio 2014 ha svolto una relazione avente ad oggetto la sentenza della Corte Costituzionale 
n. 32/2014 e i suoi effetti sull’art. 73, comma 5, del D.P.R. n. 309/90 (T.U. in materia di 
Stupefacenti) in seno all’incontro deputato alla Formazione forense organizzato dall’Ordine degli 
Avvocati di Montepulciano. 

- l’11 luglio 2014 è intervenuta con una relazione concernente il fattore culturale e il diritto penale 
nella Sezione intitolata Governare il molteplice: miti e realtà della giustizia penale europea 
nell’ambito del ciclo di incontri intitolato Visioni del Giuridico – Legal Imagination(s) Proposte per 
un diritto del terzo Millennio organizzato dai Dipartimenti di Giurisprudenza e di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi di Perugia – Dottorato in Scienze Giuridiche. 

PROGETTI DI RICERCA:  

- ottobre - dicembre 2001: ricerca giurisprudenziale svolta per conto dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale “A. Avogadro”, Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche di 
Alessandria, avente il titolo “Monitoraggio degli orientamenti giurisprudenziali in tema di 
applicazione di istituti sospensivi della pena subordinati a condizioni ripristinatorie”. 

- 2002: ricerche giurisprudenziali per il Dipartimento di Scienze Giuridiche della Seconda 
Università degli Studi di Napoli sul tema del progetto di ricerca dal titolo: “Verso un nuovo codice 
penale. I principi di legalità e colpevolezza alla luce della riforma”.  

- 2005 - 2006: collaborazione con il Centro Studi Giuridici e Politici della Regione Umbria per una 
ricerca sul tema: “La tutela penale del lavoratore nell’ambito della sicurezza sul lavoro con 
particolare riferimento all’Umbria”.  

- 2006 - 2009: partecipazione al Progetto di ricerca dal titolo "Laicità, Valori e diritto penale" che 
ha visto coinvolte diverse Facoltà di Giurisprudenza italiane nell'ambito del PRIN (Progetto di 
rilevante interesse nazionale) 2006. Tale partecipazione si è esplicata anche attraverso la presenza a 
Seminari e Convegni di approfondimento, tra i quali si segnalano i Seminari in memoria di Joel 



Feinberg che si sono svolti presso la Facoltà di Giurisprudenza di Parma nel periodo novembre 
2007-maggio 2008.  

- Dal 2009 ad oggi: collaborazione con il Dipartimento di diritto pubblico della Facoltà di 
Giurisprudenza di Perugia al progetto di ricerca interdisciplinare promosso dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Perugia intitolato "L'effettività dei diritti alla luce della giurisprudenza della Corte 
Europea dei diritti dell'uomo di Strasburgo". 

- 2013-2014: collaborazione con il Centro Studi Giuridici e Politici della Regione Umbria per una 
ricerca sul tema: “Tutela penale dell’ambiente (prima parte) ed i reati in materia urbanistica 
(seconda parte)”. 

- 2016-2018: collaborazione con un Progetto di Ricerca di carattere internazionale, finanziato dal 
governo spagnolo, che ha avuto origine nella Universidade da Coruña e che si intitola: “La 
proyección de la corrupción en el ámbito penal: análisis de una realidad transversal”, financiado 
por el Ministerio de Economía y Competitividad y el Fondo Europeo de Desarrollo Regional 
(DER2015-65411-R, MINECO / FEDER). 

 

ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI:  

MONOGRAFIE:  

- Sulle “tracce” del favor rei nella discrezionalità penale, BUP, Bologna, 2012, 1-288.  

CONTRIBUTI IN OPERE COLLETTANEE:  

- Le modalità attuative del lavoro di pubblica utilità, in AA. VV., Il giudice penale di pace nei 
regolamenti di attuazione, a cura di A. Scalfati, Cedam, Padova, 2002, p. 69-91;  

- Discrezionalità penale e diritto penale moderno: verso nuovi equilibri nella dialettica 
legalità/giustizia?, in AA.VV., Orizzonti della penalistica italiana nei programmi di ricerca dei più 
giovani studiosi, Atti dell’incontro di studio organizzato dal Dipartimento di diritto comparato e 
penale dell’Università di Firenze (11-12 Ottobre 2002), a cura di M. Papa, Tipografia Giuntina, 
Firenze, 2003, 205-213;  

- Il lavoro di pubblica utilità: un tentativo di metamorfosi?, in AA.VV., Sanzioni e protagonisti del 
processo penale, a cura di G. Cerquetti e C. Fiorio, Cedam, Padova, 2004, 69-88; 

- I soggetti attivi, in AA.VV., La tutela penale del lavoratore nell'ambito della sicurezza sul lavoro 
con particolare riferimento all'Umbria, pubblicazione del Centro Studi Giuridici e Politici della 
Regione Umbria, a cura di M. Angelini, E.S.I, Napoli, 2007, 7-48;  

- L'incriminazione del suicidio nel codice sardo - piemontese del 1859. La norma che non c'è, in 
AA.VV., Il Codice penale per gli Stati del re di Sardegna e per l'Italia Unita (1859), a cura di S. 
Vinciguerra, Cedam, 2008, CXLVII-CLXV;  

- Esegesi della legge di ratifica n. 146/06 e sistema sanzionatorio previsto dal d. lgs. n. 231/01 per 
la responsabilità delle persone giuridiche, in AA.VV., La ratifica in Italia della Convenzione ONU 



di Palermo. Aspetti problematici delle nuove forme di responsabilità delle persone giuridiche nel 
crimine organizzato transnazionale, a cura di R. Del Vecchio, Palermo, 2009, p. 34-82.  

- BRUNELLI (§1)-SARTARELLI (§2,3,4), Tutela della religione e tutela del corpo: rapporti 
penalistici, in Trattato di Biodiritto, Tomo I, Il governo del corpo, diretto da S. Rodotà e P. Zatti, 
Giuffrè, Milano, 2011, 231-246.  

- Tutela penale della proprietà industriale e Responsabilità degli enti: alcune considerazioni, in I 
beni immateriali tra regole privatistiche e pubblicistiche, a cura di A. Bartolini, D. Brunelli, G. 
Caforio (Atti del Convegno svoltosi ad Assisi nell’ottobre 2012), Jovene, Napoli, 2014, 251-260. 

- Inquinamento idrico, inquinamento atmosferico, inquinamento del suolo: analisi di alcune 
fattispecie incriminatrici previste dal D. Lgs. n. 152/2006, in Tutela penale dell’ambiente e i reati 
in materia urbanistica, pubblicazione del Centro Studi Giuridici e Politici della Regione Umbria, a 
cura di M. Angelini e Marco Lucio Campiani, Jovene Editore, Napoli, 2014, 95-137. 

- Il fattore culturale-religioso e il diritto penale: alcune osservazioni, in Proposte per un diritto del 
terzo millennio – Atti del Convegno “Visioni del giuridico” 2014, a cura di M. Di Masi, M. 
Falcone, M.C. Locchi, con il coordinamento di G. Berti De Marinis, E. Contu, A. Guerrieri, Vol. I, 
Università degli Studi di Perugia, UNIVALI, e-book, ISBN 9788576961512, 2015, 26-41. 

- Societas puniri potest: commisurazione e scelta della sanzione, in La prova nel processo agli enti, 
a cura di C. Fiorio, Giappichelli, Torino, 2016, 111-142. 

- I diritti dei detenuti: carcere e privazione del diritto di voto, in “Quaderni della ricerca diritti-
cedu.unipg.it n. 2”, Diritti, garanzie ed evoluzioni dei sistemi di protezione, a cura di L. Cassetti, 
Dipartimento di Giurisprudenza, Perugia, 2016, ISBN 9788899490034, 196-219. 

VOCI D’ENCICLOPEDIA:  

- Induzione al silenzio o al mendacio, in Dig. Disc. pen., Agg., vol. III, Utet, Torino, 2005, 770-780;  

- Ergastolo, (2240-2243),  

- Misure alternative, (3686-3691),  

- Sanzioni sostitutive, (5445-5449), in Dizionario di diritto pubblico, diretto da S. Cassese, Giuffrè, 
Milano, 2006.  

COMMENTI NORMATIVI: 

- Art. 11,  

- Art. 12 d. lgs. 231/01 in La responsabilità degli enti. Commento articolo per articolo al d. legisl. 8 
giugno 2001, n. 231, a cura di A. Presutti - A. Bernasconi - C. Fiorio , CEDAM, Padova, 2008, 179-
197; 

- Art. 605 c.p., in Codice penale commentato con dottrina e giurisprudenza, a cura di A. Cadoppi, 
S. Canestrari, P. Veneziani, La Tribuna, Piacenza, 2011, 2213-2225;  

- Art. 13 (10225-10231),  



- Art. 14 (10231-10234),  

- Art- 15 (10252-10255),  

- Art. 26 (10332-10338),  

- Art. 41 (10440-10444),  

- Art. 47 (10478-10512),  

- Art. 48 (10566-10569),  

- Art. 50 (10570-10580),  

- Art. 50 bis (10580-10582),  

- Art. 51 (10582-10586),  

- Art. 52 (10597-10599) della Legge 26 luglio 1975, n. 354, in Codice di procedura penale 
Commentato, IV ed., Tomo III, Leggi speciali e complementari, a cura di A. Giarda- G. Spangher, 
IPSOA, Milano, 2010.  

ARTICOLI SU RIVISTE:  

- Considerazioni sulla legge (di riforma?) del 27 maggio 1998 n. 165, in Indice pen., 1999, p. 741-
792; 

- La Corte Costituzionale tra valorizzazione della finalità rieducativa della pena nella disciplina 
della liberazione condizionale e mantenimento dell’ergastolo: una contradictio in terminis ancora 
irrisolta (in particolare, riflessioni sulla sentenza n. 161/97), in Cass. pen., 2001, p. 1356-1374;  

- Il Progetto della Commissione Pisapia e i soggetti deboli: quali prospettive?, in Antigone, 2007, 
n. 3, 96-111;  

- La Corte EDU e il diritto di voto dei condannati, in federalismi.it, focus Human Rights n. 4, 20 
dicembre 2013, 1-15; 

- Multiculturalism, Religious Motives and Italian Criminal Law, in Acta Facultatis Iuridicae 
Universitatis Comenianae, Univerzita Komenského, Bratislava (Slovacchia), Tomus XXXIII, n. 
2/2014, 97-106. 

In particolare, Note a sentenza:  

- Uno sguardo all’interpretazione evolutiva dell’art. 528 c.p. proposta dalla giurisprudenza, in 
Rass. giur. umbra., 1999, p. 812-825;  

- Confermata la prevalenza del metus publicae potestatis quale criterio discretivo principale tra 
concussione e corruzione, in Rass. giur. umbra, 2000, p. 524-539;  

- Finalità ed efficacia rendono la riabilitazione sempre conveniente per il condannato, in Cass. 
pen., 2001, p. 2106-2114;  



- Brevi considerazioni in ordine alla revoca, conversione e sospensione della pena sostitutiva, in 
Giur. it., 2001, p. 2127-2128;  

- Minore gravità e violenza sessuale su minore, in Rass. giur. umbra, num. 1-2, 2001, p. 338-352;  

- Sospensione condizionale della pena subordinata all’adempimento dell’obbligo alle restituzioni: 
necessaria la costituzione di parte civile?, in Giur. it., 2002, p. 1473-1475;  

- Disponibile per l’imputato il «provvedimento sospensivo» concesso?, in Giur. it., 2003, p. 565-
568;  

- Continuazione e discrezionalità giudiziale nel patteggiamento: alcune considerazioni di carattere 
generale, in Rass. giur. umbra, 2006, 257-273;  

- Brevi osservazioni in merito all’art. 600 quater c.p. come «norma a più fattispecie», in Rass. giur. 
umbra, n. 1 – 2/2009, 157-163;  

- La sentenza n. 21 del 2009 ovvero "la tendenza salvifica" della Corte costituzionale rispetto alle 
disposizioni del t.u. sull'immigrazione, in Giur. costit., 2009, 1215 – 1226;  

- Quando vittima della diffamazione a mezzo stampa è un’intera cittadina, in Rass. giur. umbra, 
2010, 63-72;  

- “Ri-allineamento” dei coefficienti di ragguaglio: cronaca di una sentenza annunciata, in Giur. 
costit., 2012, 9-16;  

- La nozione di «mezzi di sussistenza»: alcune precisazioni, in Le Corti Umbre, n. 2, 2013, 508-513; 

- La “violenza domestica” nelle applicazioni della giurisprudenza di merito - Osservatorio di 
giurisprudenza penale - , in Le Corti Umbre, n. 1, 2014, 298-316;  

- Il potere discrezionale del giudice nella commisurazione della “pena continuata”, in Archivio 
penale web, n. 2/2014, 1-12; 

- La prima volta (in Cassazione) della c.d. usura in concreto, in Archivio penale, n. 3/2014, 348-
357. 

- Considerazioni generali in materia di circostanze attenuanti generiche, in Le Corti Umbre, in 
corso di pubblicazione. 

ALTRO: 

- La violazione del "dovere di diligenza" determina la condanna dello Stato per i delitti commessi 
dal detenuto che fruisca di misure alternative, in www.diritti-cedu.unipg.it, 2011, 1-7 e anche in 
“Quaderni della ricerca diritti-cedu.unipg.it n. 1”, Archivio di diritti-cedu.unipg.it (2010-2015), a 
cura di L. Cassetti, Dipartimento di Giurisprudenza, Perugia, 2015, ISBN 9788899490027, 570-
576. 

- La giurisprudenza della Corte EDU in materia di disenfranchisement ovvero sulla privazione del 
diritto di voto dei detenuti, in www.diritti-cedu.unipg.it, 2014, 1-8 e anche in “Quaderni della 

http://www.diritti-cedu.unipg.it/
http://www.diritti-cedu.unipg.it/


ricerca diritti-cedu.unipg.it n. 1”, Archivio di diritti-cedu.unipg.it (2010-2015), a cura di L. Cassetti, 
Dipartimento di Giurisprudenza, Perugia, 2015, ISBN 9788899490027, 581-588. 

 

 


